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Stralunaggio di un pensiero 

 

Pensiero come Progetto 

Il “pensiero” è dicibile forse come “progetto” NON come “dato”]. 

Potremmo forse dire che è quella intro-flessione che non ci appartiene mai del tutto come il 

progetto], è l’inseguimento del pensare “davvero”, fine irraggiungibile, paradosso di ciò che 

inseguiamo inutilmente ma necessariamente. Non solo “Noi ancora non pensiamo” (MH), noi 

non penseremo mai, perché non possiamo farlo in quanto “noi”]. In ogni caso, vale la pena di 

inseguire non “il pensiero” ma “il pensare”. Il termine “pensiero” è troppo denso e carico di 

riferimenti, interpretazioni, idee, … richiama parole già subito in-sufficienti, è già troppo 

“concetto”. Il “concetto di pensiero” non può mai dirlo del tutto, tanto contiene ma tanto altro 

non può raccogliere; mentre “pensare” ci porta nel mondo del fare cose, del pro-gettare, in 

definitiva. “I pensieri” che ne derivano attimo per attimo, come i progetti, sono sempre multipli 

e cangianti, ci fronteggiano con-tempo-raneamente nel mondo di dentro come nel mondo di 

fuori, i mondi nei quali in_stiamo. Chi ha mai davvero “conosciuto” un “proprio” pensiero? 

forse, semmai, interpretato, ma per interpretarlo occorre affrontarlo]; piuttosto che non fosse 

del Molteplice, Ulteriore? chissà di quando, chissà di dove? … non certo dal Cervello, non certo 

dall’Anima, di “provenienza incerta” dunque. Cervello, Anima, Spirito, Mente, Intelletto, 

diciamo ogni cosa come “nostra”; ma non possiamo dire alcun pensiero come “nostro”; 

possiamo provare a “pensare pensieri” e a “progettare progetti”, come attivisti del fare nel 

Mondo e nel Tempo. Possiamo dirci intelletti ed anime, vaganti nel Tempo [individui anime 

corpi energie onde solidi fluidi gas …], insiemi individuali, che pensano di praticare propri 

pensieri, che pensano che le pratiche di scrittura abbiano come materia il fissare pensieri. Mi 

sembra che Scrivere sia sostanzialmente disegnare parole: le scritture alfabetiche, 

simboliche, ideografiche – pari sono – disegnano segni-fonemi, simboli-concetti, ideogrammi-

cose, di-segnano, disegnare è dunque pensare? cosa sto pensando nello scrivere del pensiero 

e dunque disegnando segni? vengono prima i pensieri o il pensiero? Viene prima il Fare! 

“Penso”, e dunque devo dire “sbagliando”, che scrivere sia disegnare e il pensiero sia solo 

progettabile, vale a dire che il “pensare” sia solo una pratica possibile, come “progettare”.  


